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L'associazione nazionale forense ribadisce l'assoluta necessità di varare in tempi strettissimi la riforma previdenziale. «La riforma del sistema previdenziale degli avvocati va approvata senza ulteriori ritardi. In questa prospettiva valutiamo positivamente la convocazione di un tavolo tecnico dei rappresentanti di tutte il mondo forense per il 29 ottobre», afferma Milena Liuzzi, responsabile previdenza per l'Associazione nazionale forense. Entro il 31 dicembre di quest'anno infatti dovrà essere redatto il nuovo bilancio tecnico i cui dati dipendono dall'entrata in vigore o meno della riforma previdenziale licenziata più di un anno fa.
«Seppure si tratti di una riforma che per molti aspetti l'Anf ha criticato - ha continuato Liuzzi - è evidente che a questo punto occorre la sua approvazione ed il successivo ed attento monitoraggio. Se non ci saranno interventi sia sulle prestazioni che sui contributi, sarà difficile garantire la sostenibilità dei bilanci dell'Ente oltre il trentennio».
L'Anf, quindi, ribadisce l'appoggio all'intervento del Presidente della Cassa forense, Marco Ubertini sul paventato pericolo del danno patrimoniale ma soprattutto perché, una volta approvata la riforma, si possa con maggiore serenità cominciare il percorso finalizzato ad altre importanti e necessarie riforme come quella dell'assistenza per la quale l'Anf ribadisce la disponibilità a dare il proprio contributo ai lavori delle commissioni che ne saranno investite.
«Il mutamento sociale ed economico del ceto forense - ha continuato Liuzzi - necessita di una riflessione sui modelli assistenziali, di un adeguamento alle mutate esigenze del panorama degli iscritti, come consegnatoci dalle ultime rilevazioni. Serve un segnale di responsabilità che sia il contrappeso ai pesanti sacrifici che la riforma previdenziale impone».

(edizione on line 27 ottobre)
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Brevi
È di 340 mila euro erogati il primo bilancio del protocollo d'intesa che garantisce l'anticipo della cassa integrazione straordinaria ai dipendenti delle aziende coinvolte in processi di riorganizzazione o chiusura. Questi i primi riscontri, resi noti dalla Camera di commercio, dell'intesa tra banche e sindacati. «Purtroppo, il momento di congiuntura negativa ha portato a un incremento considerevole del ricorso agli ammortizzatori sociali da parte delle imprese», afferma il presidente delle Camera di commercio Bruno Amoroso, Da qui la necessità di un aiuto concreto ai lavoratori con l'anticipo della cassa integrazione straordinaria da parte degli istituti di credito, laddove non sia previsto che sia l'impresa stessa a farsene carico. E questo fino al momento del versamento della quota dovuta da parte dell'Inps: una situazione che talora richiede diverso tempo prima della sua attuazione, visto che il pagamento dell'ente previdenziale presuppone l'approvazione del decreto ministeriale, regionale o provinciale di concessione del beneficio». Uno strumento, promosso dall'ente camerale in collaborazione con i sindacati Cgil-Cisl-Uil, le banche e le associazioni di categoria, che sta ora entrando a pieno regime. «La conferma viene dal recente incremento delle pratiche avviate nelle sei aziende bancarie che hanno finora sottoscritto il protocollo d'intesa», afferma la Camera di commercio, «Banca popolare di Bergamo, Banca popolare commercio e industria, Banca di Legnano, Banca popolare di Novara, Banca di credito cooperativo di Busto Garolfo e Buguggiate e Credito valtellinese. Oggi alla seconda commissione Lavoro del Cnel proseguirà l'attività istruttoria sul decreto di recepimento della direttiva qualifiche, e in particolare sui requisiti che devono possedere le associazioni per sedere ai tavoli europei.L'assemblea generale degli iscritti al Sindacato ragionieri professionisti del Lazio si è riunita il 21 ottobre scorso a Roma per rinnovare il direttivo e l'organo di controllo per il triennio 2009-2012.Il nuovo consiglio direttivo, alla cui presidenza è stato riconfermato Luciano Olivieri, e il collegio dei revisori dell'associazione sono così composti. Consiglio direttivo: Luciano Olivieri (presidente), Claudio Zambotto (segretario), Fabrizio Brugnoli (tesoriere). Revisori: Rodolfo Ciccioriccio (presidente).Si terrà domani, alla Banca popolare commercio e industria di Milano, il convegno «Scudo fiscale e opportunità», organizzato dall'ordine dei dottori commercialisti di Milano e dalla Scuola di alta formazione. L'appuntamento ha l'obiettivo di approfondire le tematiche giuridiche e tributarie connesse alla disciplina dello scudo fiscale-ter. Inoltre, verranno esaminate, con riferimento alle varie attività regolarizzate o rimpatriate, compresi gli strumenti finanziari, le modalità specifiche degli adempimenti.«La riforma del sistema previdenziale degli avvocati va approvata senza ulteriori ritardi. In questa prospettiva valutiamo positivamente la convocazione di un tavolo tecnico dei rappresentanti di tutte il mondo forense per il 29 ottobre». Questa la posizione dell'Associazione nazionale forense, espressa da Milena Liuzzi, responsabile previdenza. «Seppure si tratti di una riforma che per molti aspetti l'Anf ha criticato», ha continuato Liuzzi, «è evidente che a questo punto occorre la sua approvazione ed il successivo ed attento monitoraggio. Se non ci saranno interventi sia sulle prestazioni che sui contributi, sarà difficile garantire la sostenibilità dei bilanci dell'ente oltre il trentennio».

